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                             LA RACCOMANDATA

                             (Commedia brillante in due atti di Giovanni De Moliner)

FRANCESCA – moglie al centro della tresca;

ERCOLE PERDITO – marito un po’ stordito;

ANNAROSA – la figlia silenziosa;
TUGNIN PERDENTE – il nuovo vicino, opportunista, parassita e invadente;

FIORINO/A – il postino/a. – L’AVVOCATO RICCI – che non li leva dagli impicci
                                     LA SCENA

Il soggiorno di casa Perdito: c’è un tavolo al lato sinistro della scena (vista dal palco) con intorno alcune sedie (2-3), un mobile sul fondo a destra, una sedia o poltrona sul lato opposto del mobile, a sinistra.

Ci sono due ingressi: uno a destra che conduce verso l’esterno e uno a sinistra che porta in cucina e nelle altre stanze.

C’è un servizio da caffè in metallo (un bricco o caffettiera e alcune tazzine) disposto in un vassoio sul tavolo, un portapenne con dentro penne e matite e, su una delle sedia accanto al tavolo, diversi giornali di vario tipo.

All’apertura del sipario, Francesca, in abiti da massaia con grembiule incluso, sta lucidando le taz

zine con particolare foga.

Da fuori a sinistra si diffondono le note di “Nessun dorma” di Puccini.

La scena rimane ferma alcuni secondi, con Francesca che prosegue di buona lena il suo lavoro, lan

ciando di tanto in tanto occhiate di fuoco verso sinistra, da dove proviene la musica, accompagnan-

dole con smoccolamenti silenziosi.

Poi, DA FUORI A SINISTRA, si sente il CAMPANELLO DI CASA.

1 – FRANCESCA – (E’ una signora sulla cinquantina, decisamente piacente. Sente il campanello: senza alzare il viso o interrompere il suo lavoro) “Ercole….!!!” (Chiama a voce alta) “La porta..!!”

Passano alcuni istanti senza che succeda nulla, poi il campanello squilla nuovamente

2 – FRANCESCA – (A tutta voce) “ERCOLEEEEE….!!!!!! (Leggermente stizzita) “LA PORTAA

AAAAAAA…..!!!!!!!!!!”

Dopo un attimo, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Ercole Perdito, suo marito.

3 – ERCOLE – (fa il suo ingresso in scena da sinistra. E’ un uomo più o meno coetaneo di France-

sca: è vestito con panciotto, cravatta leggermente allentata sulla camicia bianca, pantaloni neri di lusso e pantofole ed ha un vistoso paio di occhiali. Procede con passo spedito fermandosi alle spal

le di Francesca. La guarda interdetto) “Eh….?!?!?!?”

4 – FRANCESCA – (Con ostentata pazienza, indicandogli a destra) “La porta…..!!”

5 – ERCOLE – (Con un cenno del capo come di chi ha capito tutto) “Ah…!!!!”

Ercole esce di scena a destra con passo spedito. Passano pochi istanti e rientra da solo
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6 – ERCOLE – (Rientra in scena da destra dopo qualche istante col suo solito passo spedito: fer-

mandosi nuovamente alle spalle di Francesca, con assoluta ovvietà) “E’ sempre quella….!!” (Fa spallucce) “C’era anche vent’anni fa…!!!!!”

7 – FRANCESCA – (Ha un moto di disperazione) “Oddiooooo…..!!!!”

In quel momento, da fuori a destra, si risente il suono del campanello

8 – FRANCESCA – (Con stizza, a Ercole) “Ma non hai sentito….” (Indica con un gesto del brac-

cio l’uscita di destra) “…che stanno suonando alla porta….?!?!?”

9 – ERCOLE – (Con somma naturalezza) “Si…!!”

10 – FRANCESCA – (Spazientita) “Ma perché non hai aperto, allora….?!?!?!?”

11 – ERCOLE – (Fa nuovamente spallucce: ancora con ovvietà) “Non dovevo mica uscire…!!” (Poi, avviandosi a passo veloce e uscendo da sinistra, a tutta voce, sulle note che continuano a provenire da fuori) “Ma il stuo segreto è chiuso in meeeeeee…..!!!!! Il nome tuo nessun sapraaaaaa.

…..!!!!!!!!”

Il campanello suona una terza volta

12 – FRANCESCA – (Perde la pazienza) “Ma porca di quella miseria ladra porca….!!!!!” (Scatta in piedi come una furia, sbattendo sul tavolo la tazzina che stava lucidando che, cozzando con le altre, provoca un gran trambusto, con tazzine e caffettiera che volano sul pavimento) “Se quel gior

no d’agosto….” (Sacramenta furiosa togliendosi il grembiule e sbattendolo sul tavolo: avviandosi con passo deciso e furia solenne, prima di uscire da destra) “…invece che in chiesa fossi andata al mare…!!!!”

La scena rimane vuota per qualche istante, poi, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Tugnin Per-

dente, il vicino di Francesca.
13 – TUGNIN – (Entra in scena da destra. E’ un uomo sulla cinquantina, vestito alla campagnola con un paio di scarponi che fanno un rumore imbarazzante ogni qualvolta muove un passo. Corpu-

lento e abbastanza rozzo, guarda il mondo dal basso verso l’alto, convinto di essere il migliore di tutti. Entra con passo baldanzoso, come se entrasse in casa propria. Avviandosi verso la sedia con i giornali) “Boh…” (Bofonchia fra se) “Famme in poo vedde se ‘sti pigheuggi stamatin an armenu acatou u giurnale…!!” (Sfoglia il pacco dei giornali) “Storia del Trovatore…” (Commenta fra se man mano che li sfoglia) “L’opera Italiana…” (Fa una smorfia di tremendo disgusto) “Figeu, quan-

te rumenta…!!” (Commenta reggendone uno, rivolto alla platea. Poi, posandolo sugli altri e ricomi

sciando a sfogliarli, con commiserazione) “Quante palanche cacee via…!!!” (Dopo qualche istante, trova finalmente quello che cercava. Lo prende, lo osserva. Deluso) “U Mercantile…!!” (Commen-

ta quasi con fastidio) “Zà ghe l’ho ditu ciù d’en viaggiu…” (Prosegue andando a sedersi sulla se-

dia/poltrona all’angolo di sinistra sul fondo) “…che mi lezu sulu u Seculu…!!!” 
Tugnin si accomoda sulla sedia/poltrona e comincia a leggere tranquillamente il giornale.

Passano pochi secondi e, da destra, fa il suo ingresso in scena Francesca seguita da Fiorina, la po-

stina.
14 – FRANCESCA – (Entra per prima da sinistra: ha una busta in mano. Rivolgendosi a Fiorina, che la segue a pochi passi, senza voltarsi) “Venga avanti….” (Si dirige al tavolo di buon passo) “Solo un attimo…” (Cerca una penna nel portamatite) “Prendo una penna…!”

15 – FIORINA – (E’ una ragazza giovane, vestita alla moda. Ha una borsa a tracolla dove tiene la 
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corrispondenza da consegnare ed una vistosa pettorina con la scritta “Poste”. Ha in mano un bloc

cchetto ed una ricevuta. Cammina con passo stanco e strascicato, seguendo Francesca quasi per inerzia. Non la considera granche: parla al cellulare. Seria) “Pronto Cicciooooo…..” (Si illumina uìin un largo sorriso) “Sono Fiorinaaaa….!!”

16 – FRANCESCA – (Si gira verso Fiorina che è ormai alle sue spalle, con un sorriso che si spe-

gne immediatamente quando nota che si sta facendo gli affari suoi al telefonino) “Ah…!!” (Com-

menta accigliandosi) “Embè…!!”

17 – FIORINA – (Continua imperterrita la sua conversazione al telefonino: stupita) “A si…?!?!?”

(Rilassandosi) “A beh…!!!”

18 – FRANCESCA – (Rimane qualche istante in attesa, tamburellando con la penna sul tavolino, poi, trattenendo a stento il fastidio) “Scusi, signorina…” (Esorta Francesca) “Dove devo firmare…

??!?!?”

19 – FIORINA – (Le lancia uno sguardo di profondo fastidio. Lancia sul tavolo la ricevuta) “Una firma quaaaaa….!!!” 

20 – FRANCESCA – (Firma la ricevuta e si volta per restituirgliela ancora con un pallido tentati

vo di sorriso nei confronti di Fiorina)

21 – FIORINA – (Ha continuato imperterrita la sua conversazione: ancora con immenso fastidio, lancia sul tavolo il libretto che ha in mano) “E una firma quaaaaaa……”

22 – FRANCESCA – (Gli si spegne nuovamente il sorriso sulle labbra. Prende il libretto con un grugnito e firma nuovamente)

Francesca alza lo sguardo verso Francesca per restituirgli libretto e ricevuto, questa volta senza sorridere, ma lei si è già avviata verso l’uscita di destra.

23 – FIORINA – (Si è voltata e si sta incamminando verso l’uscita di destra con la sua andatura lenta e strascicata. Ha ripreso la sua conversazione al cellulare) “Prontooooo…..!!” (Interloqui-

sce nuovamente con qualcuno) “Sono Fiorina….la postina…!!!”

24 – FRANCESCA – (Trattiene a stento un moto d’ira: a tutta voce, la blocca) “SIGNORINAAA

AAAAAA……!!!!!!”

25 – FIORINA – (Si blocca: si volta con estrema lentezza. Ancora con fastidio) “Embè…?!?!?”

26 – FRANCESCA – (Scatta verso Fiorina con ricevuta e blocchetto, le prende la mano libera, gliela alza e ci scaraventa sopra i due oggetti: con stizza) “I suoi attrezzi…!!!!!”

27 – FIORINA – (La guarda con uno sguardo quasi commiserevole) “Stzùùù…!!!” (Fa appena schioccare la lingua. Poi, girando sui tacchi e avviandosi verso destra, prima di uscire) “Oggi proprio non riesco…” (Continua la sua conversazione al cellulare) “Ho un mucchio di roba….” (Argomenta) “Mi ci vorrà tutto il giorno a finire…!!!”

28 – FRANCESCA – (la guarda uscire quasi incredula) “E ti credo…” (Commenta caustica fra se) “A quella velocità…!!” (Fa spallucce. Girando sui tacchi e tornando verso il tavolo) “Vediamo un po’ cosa….”

Francesca non fa in tempo ad arrivare al tavolino, perché è bloccata dalla voce di Tugnin che, ri-

masto inosservato e immobile fino allora a leggersi tranquillamente il giornale, si rianima.

29 – TUGNIN – (Senza abbassare il giornale, a voce alta) “Francesca….!!”

30 – FRANCESCA – (Non se l’aspetta: trasale) “Aaaahhhh….!!!”

31 – TUGNIN – (Imperturbabile, abbassa il giornale) “Nu ne femmu caffè stamatin…?!?!?”

32 – FRANCESCA – (Si rianima: si gira di scatto verso Tugnin) “Tugnin…!!!!” (Lo apostrofa ma-

lamente. Scatta verso di lui: con rabbia, strappandogli il giornale) “Le ho già detto mille volte….” (Butta il giornale per terra) “…che per entrare in casa degli altri si bussa alla porta e si chiede per-

messo…!!”
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33 – TUGNIN – (Fa spallucce) “Ma mi….” (Commenta serafico. Raccoglie il giornale: facendo cenno col capo all’uscita di destra) “A l’ea averta…!!”

34 – FRANCESCA – (Con rabbia) “Ciò non toglie…” (Lo rampogna vibratamente) “…che non è comunque la porta di casa sua…!!!” (Si china verso di lui: agitandogli il dito sotto il naso) “E che quindi non ha alcun diritto di…..”

35 – TUGNIN – (La interrompe) “Alua….” (Con un sorriso beffardo) “Stu caffè…?!?!?”

36 – FRANCESCA – (Rimane di sale. Si rialza) “Come non detto…” (Commenta rassegnata) “Tut

to tempo perso..!!” (Poi, girandosi verso l’uscita di sinistra) “Annarosa…!!” (Chiama a voce alta) “Annarosaaaa….!!!!”

Passa qualche istante e, da sinistra, fa il suo ingresso in scena Annarosa, la figlia silenziosa.

37 – ANNAROSA – (Entra in scena da sinistra. E’ una ragazza sui trent’anni, vestita in maniera austera. Si muove come un automa, a piccoli passi, le mani sui fianchi, lo sguardo fisso in avanti e perso nel vuoto. Si ferma davanti a Francesca, rimanendo assolutamente in silenzio)

38 – FRANCESCA – (Le rivolge un pallido sorriso) “Annarosa, per favore…” (La apostrofa con dolcezza) “Prepara una tazza di caffè….” (Indica Tugnin) “…a ‘sto parassita…” (Lo apostrofa agra

Poi, ancora con dolcezza) “E di a tuo padre che il postino ha appena recapitato una raccomandata..”

(Più decisa) “Che se la venga a prendere…!!”

38 – ANNAROSA – (Non proferisce verbo: semplicemente gira sui tacchi e, come un automa, esce da sinistra)

Francesca la guarda uscire scuotendo la testa con un vago sorriso triste, poi si dirige nuovamente al tavolo. Vede tazze e caffettiera a terra e grembiule gettato a caso e comincia a rimettere in ordi

ne. Ma Tugnin la apostrofa nuovamente

39 – TUGNIN – (A Francesca) “Senti in poo…” (Indica con il capo l’uscita di sinistra) “Ma a l’è scemma….?!?!?”

40 – FRANCESCA – (Sta raccogliendo tazzine e caffettiera) “Gliel’ho già detto, Tugnin…” (Repli-

ca non senza imbarazzo) “Mia figlia è una persona di poche parole…!!”

41 – TUGNIN – (Caustico) “Ho capiu…” (Si rituffa nella lettura del giornale) “A stà sitta pe nu daa a conferma…!!”

42 – FRANCESCA – (Scatta verso di lui: con veemenza) “Ma come ti permetti razza di….”

Francesca è interrotta dall’ingresso in scena da sinistra di Ercole che, passando, si interpone fra lei e Tugnin.

43 – ERCOLE – (Entra in scena da sinistra con il suo solito passo veloce e l’aria assorta di chi ha la testa perennemente altrove, fermandosi proprio fra Tugnin e Francesca e bloccando così l’impe-

to di quest’ultima. Rimane un attimo fermo, passa velocemente lo sguardo da Tugnin a Francesca, poi, a quest’ultima, con stupita meraviglia) “Francesca….”

44 – FRANCESCA – (E’ ancora decisamente alterata: quasi ringhiando, ad Ercole) “Embe…?!?”

45 – ERCOLE – (Passa nuovamente il suo sguardo da Tugnin a Francesca: ancora con velato stu-

pore) “Ti sei sposata….?!?!?”

46 – FRANCESCA – (Trasale: incredula) “Eeeeeehhhhhh…..?!??!?”

47 – ERCOLE – (Indica Tugnin) “Quello è il mio posto dove leggo i giornali….” (Comincia ad ar-

gomentare) “Io sono tuo marito….” (Si indica) “Lui è seduto al mio posto dove leggo i giornali….”

(Prosegue deciso) “Sta leggendo il giornale….” (Fa una breve pausa: allargando platealmente le braccia) “Ne deduco che ti sei sposata…!!!”

48 – FRANCESCA – (Strabuzza gli occhi scuotendo velocemente la testa, poi si passa una mano 
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velocemente sul viso, poi, desolata, ad Ercole) “No Ercole….” (Replica con espressione di infinita pazienza) “Non mi sono sposata….!!” (Gli regala un timido sorriso. Di colpo, cambia espressione: avventandosi su Ercole, ancora quasi ringhiando) “Ma se continui così ti giuro che rimarrò presto vedova…!!!!”

49 – ERCOLE – (Leggermente sorpreso) “Ah…!!” (Ribatte appena. Poi, convinto) “Poi allora….” (Sentenzia) “….potrai sposarti di nuovo…!!!”

50 – FRANCESCA – (Trasale a sua volta) “Per carità…!!” (Esclama a tutta voce) “Dio me ne libe-

ri…!!” (Poi, ad Ercole, decisa) “Un altro imbecille come te…” (Sentenzia. Fa un eloquente cenno con le mani) “…non lo sopporterei…!!!!” (Sbuffa pesantemente) “Questo…” (Indica Tugnin a Erco

le) “…è Tugnin Perdente…” (Sottolinea le parole con un altro gesto emblematico delle mani) “Que

ll’IMMENSO…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….parassita del nostro nuovo vi

cino di casa…!!!” (Spazientita, ad Ercole) “E’ qui da tre mesi e sono tre mesi che ce lo ritroviamo perennemente fra i piedi…!!!” (Comincia a girargli lentamente intorno: al culmine della stizza, sen

za più ritegno) “Sono tre mesi che continuo a presentartelo e sono tre mesiiiiii….” (Sbotta bloccan-

dogliosi di fronte e agitandogli convulsamente le mani davanti) “…che te lo presento e che tu conti-

nui ad uscirtene fuori con considerazioni fuori dal mondooooooo….!!!!!!!!”

51 – ERCOLE – (Impassibile) “Ah…!!!” (Replica secco. Si dirige verso Tugnin) “Piacere…” (Gli tende la mano) “Sono Ercole Perdito…” (Indica Francesca con un gesto della mano) “…il marito

…!!”   
52 – FRANCESCA – (Si è fermata dietro di lui, a braccia conserte: venefica) “Un po’ stordito..!!”

53 – TUGNIN – (Toglie distrattamente il giornale da davanti, guarda per un attimo la mano di Er-

cole, fa una smorfia compassionevole nei suoi confronti poi, stringendogliela controvoglia) “Piaxei

….” (Replica distrattamente) “Tugnin Perdente, u vexin…”

54 – FRANCESCA – (Sempre nella stessa posizione di prima, ancora più velenosa) “Parassita, op-

portunista e invadente…!!!”

TUGNIN scrolla le spalle, fa un’espressione di assoluta indifferenza e si rituffa nella lettura del giornale.

ERCOLE gira sui tacchi e prova a ripartire verso l’uscita di sinistra, ma Francesca lo blocca.

55 – FRANCESCA – (Blocca Ercole agguantandolo per un braccio) “Fermo li…!!” (Gli indica il tavolo) “La postina ha appena recapitato una raccomandata per te…” (Fa un gesto vago) “Mi pare sia di un avvocato…un notaio o qualcosa del genere…” (Lo prende sottobraccio e lo porta verso il tavolo con passi lenti e cadenzati) “Vuoi degnarti almeno di aprirla…” (Sono al tavolo: prende la busta e gliela sbatte davanti. Con esagerata dolcezza) “….e vedere cosa c’è dentro, visto che è tua.

….” (Di colpo, cambia espressione: feroce) “Porca miseria…!!”

56 – ERCOLE – (Quasi risentito) “Francesca…” (Cerca di obbiettare: solenne) “…mi scappa il si bemolle…!!”

57 – FRANCESCA – (Feroce) “E a me invece…” (Gli sbraita in faccia) “…è già scappata la pazie

nza…!!!!” (Si gira di scatto: imbufalita, a Tugnin) “In quanto a te…” (Comincia a muovere verso di lui con aria minacciosa) “…adesso ti prendi il caffè dopo di che…” (E’ praticamente davanti a lui: indicando perentoria con un dito l’uscita di destra) “…sparisci da questa casa e dalla mia vista oggi e per sempre…!!”

58 – TUGNIN – (Sospira pesantemente: Abbassa il giornale) “Scuza in poo…” (La guarda sornio-

ne) “Fin-a an poo fa nu ti me davi du le…?!?!?”

59 – FRANCESCA – (Mani sui fianchi, quasi a urlargli in faccia) “Se non la smetti ti do qualcos’al

tro…!!!”

60 – TUGNIN – (La guardia un attimo con intensità. Poi, concupiscente, con voce gaudente) “Ma-

gari…!!!”

61 – FRANCESCA – (Ha un sussulto) “Gesù…!!” (Spara a tutta voce: alzando lo sguardo e i pu-
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gni chiusi verso l’alto, schiumando rabbia) “Io questo lo uccido….!!!!”

Ercole nel frattempo si è diretto al tavolo, ha preso la raccomandata, ha aperto la busta e ha comin

ciato a leggere la lettera. 

Interviene nell’alterco

62 – ERCOLE – (Interviene nell’alterco: senza distogliere lo sguardo dal foglio che sta leggendo, glaciale, a Francesca) “Tutto tempo perso….” (Commenta) “Tanto poi muore da solo…!!”

63 – FRANCESCA – (Non ne può più) “Ooooooooo….BASTAAAAA…..!!!!!” (Spara a tutta voce

“Questa non è una casa….” (Rincara la dose) “….è un manicomiooooo….!!!!!!!!” (Si gira di scatto verso l’uscita di sinistra: ancora alterata, indicando l’uscita con un braccio) “E quell’altra cretina quanto ci mette a fare un caffè….?!?!?!?” (Smoccola pesantemente. Poi, partendo di buon passo e uscendo a sinistra decisamente alterata, a tutta voce) “Annarosa…..ANNAROOSAAAAAA….!!”

Per un attimo la scena rimane ferma, con Tugnin che guarda Francesca uscire, interdetto e un po’ sorpreso. Poi Tugnin si rianima

64 – TUGNIN – (Fa una smorfia interdetta) “Mah…!!” (Commenta fra se) “Ho ditu sulu a veitee...

..!!” (Allarga leggermente le braccia, poi recupera il giornale) “Valle a capii ‘ste donne…!!” (Si ac

comoda meglio sulla sedia/poltrona) “Sa-a piggen subetu a-a riversa…!!” (Si rituffa nella lettura del giornale alzandoselo davanti. Poi, dopo un breve istante, abbassandolo e rialzandolo subito do-

po, alla platea) “L’importante che me porten u caffè…!!!”

C’è un altro attimo di pausa, poi è Ercole che si muove.

65 – ERCOLE – (Fino ad allora è rimasto impassibile a scorrere la lettera che ha in mano. Di col-

po, si rianima. Abbassa la lettera di botto) “Ohibo…!!” (Esclama secco. Per qualche tempo si gira il suo sguardo intorno, alla ricerca di qualcuno o qualcosa, poi, di colpo, si dirige verso Tugnin blo

candoglisi davanti) “Scusi lei…” (Lo apostrofa solenne) “….signor marito di mia moglie…!!”

66 – TUGNIN – (Abbassa il giornale di colpo) “Eeeeehhhh….?!?!?” (Si trova Ercole davanti, impe

ttito, le mani sui fianchi. Interdetto) “Ti ghe l’ee cun mi….?!?!?”

67 – ERCOLE – (Impassibile, col tono di chi cerca ovvia conferma di quello che chiede) “Lei è il marito di mia moglie, vero….?!?!?”

68 – TUGNIN – (Strabuzza gli occhi: indicandosi, trafelato) “Miiieeee….?!?!?!?!?”

69 – ERCOLE – (Sempre impassibile, con ovvietà) “Si….!!” (Ribatte deciso. Poi comincia la trafi-

la della spiegazione) “Perché questo…” (Indica il posto) “…è il posto dove io la sera…”

70 – TUGNIN – (Lo interrompe) “Ho capiu…!!!” (Para in avanti il palmo della mano aperta quasi a volerlo bloccare) “Sci…” (Conferma secco. Con un gesto inequivocabile della mano, categorico) “Tie scemmu….!!”

71 – ERCOLE – (Non batte ciglio) “No…!!” (Replica deciso) “Musicista e compositore…!!!” (Lo corregge. Poi specifica) “Sono stato per anni prima tromba della Scala…!!”

72 – TUGNIN – (Con una smorfia di profonda commiserazione, alla platea) “E me paa stranu che nu te g’aggen mai imbechelou zù da-a trumba da scaa…!!!!”

73 – ERCOLE – (Prosegue deciso) “Comunque…” (Ribadisce ancora) “…egregio signor marito di mia moglie…” (Poi, categorico) “Sono qui per richiamarla ai suoi precisi doveri…!!”

74 – TUGNIN – (Lo guarda in modo estremamente perplesso) “Scuza in poo…” (Lo apostrofa: po-

sa il giornale) “Stamatin….” (Scuotendo mestamente la testa) “…cose tie bevu-u…?!?!?!?”

75 – ERCOLE – (Perentorio) “Due tè ed una camomilla…!!” (Gli gira la lettera con un gesto secco del braccio) “L’avvocato Ricci cerca una prova che io ho una zia…” (Fa spallucce) “Ma io zie non ne ho mai avuto…” (Si blocca: rimane un attimo pensieroso, reggendosi il mento con una mano. 
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Poi, con l’aria di rincorre il filo dei suoi pensieri) “Avevo…si…uno zio…” (Perentorio) “Ma era fi

glio unico…!!”
76 – TUGNIN – (Trasale) “O Segnu…” (Desolato, accasciandosi sulla sedia) “Semmu ben pigee..!

77 – ERCOLE – (Agitando la lettera soto il naso di Tugnin) “Veda un po’ lei se riesce a trovarne una…!”

78 – TUGNIN – (Salta sulla sedia) “Miiiiiii….?!?!?!?” (Si indica. Stupefatto) “E perché….?!?!?!?”

79 – ERCOLE – (Mettendogli la in mano) “Ha più tempo di me…!!” (Gira sui tacchi avviandosi verso l’uscita di sinistra. Si blocca) “E poi…” (Aggiunge con il tono di chi ha fatto una scoperta ec

cezzionale: girandosi verso Tugnin) “Perdito…Perdente….” (Sottolinea con un gesto della mano l’assonanza dei cognomi) “Magari siamo cugini…!!” (Riprendendo la sua marcia e uscendo da sini

stra, a tutta voce) “Figaro quaa…Figaro laaaa…Figaro quaaa….Figaro laaaaaaaaa…..!!!!!!!”

Tugnin rimane fermo in scena, a fissare incredulo Ercole che esce da sinistra, poi, dopo qualche attimo, si rianima.

80 – TUGNIN – (Scuotendo mestamente la testa) “Ma cose a g’aviaa atreuou…!!!” (Commenta de

solato. Agita le mani) “Cosa a g’aviaa atreuou a Francesca in te in desgrasiou cumme quellu li…!!” (Indica deciso l’uscita di sinistra con un braccio) “Pe mi…” (Commenta ancora) “…quande Padre-

ternu u l’ha distribuiu i servelli…” (Fa un gesto emblematico con una mano) “…u l’ea au leugu…!”

(Sentenzia categorico. Scuote desolato la testa ancora per qualche secondo, poi la sua attenzione si sposta sulla raccomandata che ha in mano) “E ‘sta chi cosa saiaa…?!?!?” (Si chiede meditabondo. Rimane ancora qualche attimo in silenzio ad osservarla, poi scrolla le spalle) “Boh…!” (Commen-

ta fra se) “Famme in poo vei…” (Apre la busta) “….che nu se sà mai…!!” (Apre il foglio) “E..gre..

gio…….si…gnore…” (Comincia a leggere) “Que…sta….miii…aaaa…a dire…” (Prosegue con in

finita fatica) “Pa..ren..te…la…” (Va avanti lentissimo) “De…fun…taaaa….ziaaaaa…Clotil…de…”

(Sillaba ancora. Dopo un istante, salta sulla sedia) “Orca pippa…!!” (Esclama. Alza lo sguardo, lo abbassa di nuovo sulla lettera. Lo rialza di colpo: occhi sgranati, alla platea, a voce più alta) “Or-

ca pippa…!!!!!!!” (Riabbassa e rialza velocissimamente lo sguardo dalla lettera, poi scatta in piedi

A tutta voce) “ORCA PIPAAAAAAAA…..!!!!!!” (Spara) “Duxentumilla euro…!!!” (Esclama: sca

tta verso la platea) “Duxentumilla euro a chi resce a dimustraa de esse stetu neu de questa beleu de Clotildeeeee….!!!!!” (Zittisce di colpo: agita ancora nervosamente le braccia, dimenandosi come chi vorrebbe aggiungere qualcosa ma non riesce a dire nulla, Poi, dopo qualche secondo) “ORCA PIPPAAAAAAAAAA………..!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!” (Spara nuovamente con quanta voce ha in cor

po. Gira la busta) “Famme in poo vei chi u l’è ‘stu chi…” (Poi legge) “Notaiu…Ambrosi…via…

Ga..la..ta…sezze..!!” (Deciso) “Bene…!!” (Sentenzia) “Bezeugna che m’ou ricorde…!!”

In quel momento, da sinistra, alle sue spalle, rientra in scena Francesca.

81 – FRANCESCA – (Rientra da sinistra, ancora visibilmente piccata: nota Tugnin, si blocca  ma

ni sui fuanchi. A tutta voce, lo apostrofa) “LEI….!!!!!”

82 – TUGNIN – (Con un’espressione di evidente fastidio) “Oooouuuhhh….!!!!!”

83 – FRANCESCA – (Avanza verso di lui) “Ma è mai possibile…???” (Lo affronta a muso duro) “Cosa ci fa ancora qui….?!?!?!?”

84 – TUGNIN – (Alla platea, desolato) “Ohimemì…!!” (Commenta sibillino) “A me dà turna du le.

….” (Poi, a Fratesca, sibillino, con un sorriso vagamente sarcastico) “Aspetu u caffè, nu…?!?!?”

85 – FRANCESCA – (Non lo considera: la sua attenzione è caduta sulla raccomandata che ha in mano Tugnin) “E questa…” (Gliela strappa letteralmente di mano) “Cosa ci fa in mano sua…?!?!?”

86 – TUGNIN – (Fa spallucce: con massima ovvietà) “Ma mi…” (Allarga leggermente le braccia) “Me l’ha deta teu maju…!!”

87 – FRANCESCA – (Fa spallucce. Aprendo la lettera e cominciando a scorrerla, con fastidio)
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 “Ma figurati…!!!”

88 – TUGNIN – (Con un pizzico di disappunto) “E a me dà turna du ti…!!” (Alla platea) “L’è pro-

priu vea cimme dixe l’opera…” (Ceffa clamorosamente le parole) “La donna è un mobile….qual pu

ma in convento…!!!”

89 – FRANCESCA – (Ha continuato a leggere: si blocca, trasale. Con la voce che gli muore in go

la) “Duecentomil…..!!!!!”

90 – TUGNIN – (Gigione, allarga platealmente le braccia: scimmiottandola) “Duxentumill….!!!!”

91 – FRANCESCA – (Feroce) “E questa…” (Gli tende la lettera) “…te l’avrebbe data Ercole…?!?

92 – TUGNIN – (Deciso) “Sci…” (Tenta di afferrare la lettera) “…Ercole…” (FRANCESCA LA RI

TRAE. Fa una smorfia indispettita: indicando l’uscita di sinistra) “A trumba da scaa….!!!”

93 – FRANCESCA – (Rimette le mani sui fianchi: sporgendosi verso di lui) “E sentiamo….” (Lo a-

apostrofa beffarda) “Perché l’avrebbe data proprio a te…..?!?!?!?”

94 – TUGNIN – (Con somma naturalezza) “U l’ha ditu che le lalle u nu ghe n’ha…” (Fa spallucce) “L’unicu barba cu g’aiva…” (Allarga leggermente le braccia) “…u l’ea figgiu unicu…!!!!”

95 – FRANCESCA – (Lo guarda un attimo stupita, poi si rianima) “E’ vero…” (Sentenzia feroce) “Te l’ha data lui…!!”

96 – TUGNIN – (Allarga nuovamente le braccia in maniera plateale) “E menu male che ti l’ee aca

pia a-a primma…!!!”

97 – FRANCESCA – (Lo affronta) “Tu comunque…” (Gli punta un dito contro il viso) “…non la passi liscia…!!”

98 – TUGNIN – (Si indica) “Miiiiiiii….?!?!?!?” (Ribatte incredulo) “E cose gh’intru…?!?!?!?”

99 – FRANCESCA – (Avanza ancora verso di lui con il dito accusatore puntato) “Hai preso in giro mio marito…” (Lo rampogna malamente) “E questa non te la perdono….!!”

100 – TUGNIN – (Alla platea, ilare) “U merlu cu ghe dixe au crou…” (Agitando leggermente le mani) “Cumme tie neigru…!!!”

101 – FRANCESCA – (Si rida un contegno) “Comunque….” (Apostrofa Tugnin con aria decisa ma più pacata) “Sappia che Ercole una zia che si chiama Clotilde ce l’ha…”

102 – TUGNIN – (Canzonandola) “Francesca…decidite…” (Allargando nuovamente le braccia) “O du ti o du le…!!”

103 – FRANCESCA – (Non lo considera: seguendo il filo dei suoi pensieri) “Ce l’ha eccome…!!!” (Gira sui tacchi come per uscire a sinistra: fa un passo e si blocca) “E se non ce l’ha…” (Apostrofa nuovamente Tugnin in malo modo) “..ce ne facciamo una di paglia…!!!” (Allarga platealmente le braccia e alza la testa leggermente verso l’alto) “Come gli spaventapasseri…!!!” (Si ricompone: fis

sa velocemente la lettera: furiosa) “Duecentomila euro…!!” (Biascica fra se con rabbia. A tutta vo

ce ) “ERCOLEEEEEEE……” (Uscendo da sinistra a passo svelto) “COLOSSALE IMBECILEEE

EEEEE……..!!!!!!!”

La scena rimane ferma qualche attimo con Ercole che guarda Francesca uscire da sinistra scuoten

do la testa. Poi, si rianima

104 – TUGNIN – (Fa una smorfia di desolazione) “Tsè…!!” (Biascica fra se: alla platea, di sghim

bercio, agitando verso la stessa il pollice del pugno chiuso) “A l’ha cunusciu-u…!!” (Si avvia verso l’angolo dove leggeva il giornale) “Cumme dixeiva u mestru cu n’ha mustrou a lezze e a scrive…” (Sentenzia deciso) “Nu l’è mai troppu tardi….!!!!!!” (Raccoglie il giornale, si risiede sulla sedia/po

ltrona d’angolo. Scimmiottando Francesca) “A lalla Clotilde u ghe l’ha davei…” (Commenta agro)

“E su nu ghe l’ha me l’inventu…!!” (Scrolla la testa e si rimette a leggere il giornale. Passa solo 

qualche istante: di colpo, si rianima) “MUMENTU….!!!!!!!” (Spara a tutta voce sgranando gli oc-

chi e abbassando di colpo il giornale. Pensoso, passandosi una mano sul mento) “A se l’inventa, eh

…!!” (Scatta in piedi) “Tieu scumette che a lalla Clotilde ghe l’ho mi ascì…?!?!?!?” (Si ferma a cen

tro scena) “Doppu tuttu….” (Rimugina pensoso) “…a quante dixe a lettia ‘sta chi a se ciamava Per-
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dito, Perdente o Perduto de cugnumme….!!” (Deciso) “L’ha raxun a Trumba da Scaa…” (Partendo e uscendo da destra a passo spedito) “Semmu propriu cuxi e nu-u seivimu…!!!!”

La scena rimane vuota alcuni istanti, poi, da destra, rifà il suo ingresso in scena Tugni.

105 – TUGNIN – (Rientra in scena deciso da destra: ha in mano un foglio di carta, una busta e una penna. Si dirige deciso al tavolo e si siede) “Dunca…” (Commenta fra se) “Vedemmo in poo” (Rimane pensoso qualche istante poi comincia a scrivere) “Caisscimo…Tugnino…” (Ripete a voce alta. Si blocca: ripete fra se) “Tugnino….?!?!?”

In quel momento, da sinistra si diffondono le note dell’ Ave Maria di Schuber e, contemporaneamen

te, fa il suo ingresso in scena Annarosa con una tazza in mano.

106 – ANNAROSA – (Entra in scena da sinistra sulle note dell’Ave Maria di Shubert. Ha in mano una tazza e si ferma all’altezza dell’angolo lettura)

107 – TUGNIN – (Alle note dell’Ave Maria trasale) “O mue caa…!!!” (Girandosi verso l’entrata) “E dunde semmu…” (Si chiede ilare) “….in Gexa…?!?!?” (Vede Annarosa con il caffè) “Ah…” (Si

illumina. Feroce) “L’ea quexi ua…!!!” (Gli fa un cenno con la mano) “Portilu chi, braa-a….!!”

108 – ANNAROSA – (Non si muove: rimane ferma impassibile dov’è)

109 – TUGNIN – (Ricomincia la sua opera: sempre pensoso) “Ma in Talian…se dià Tugnino…?!”

(Rimane ancora qualche attimo pensoso) “Se in Zeneize u l’è Tugnin…” (Conclude deciso) “In Ita-

lian u nu peu esse che Tugnino... !! » (Si volta appena verso Annarosa) « Alua…” (La apostrofa ma

lamente) “Ti mou porti o nu ‘stu caffè…?!?!”

108 – ANNAROSA – (Non muove ciglio) 

109 – TUGNIN – (Riprende l’opera) “Quando…c’avrai…’sta lettia….” (Senza voltarsi, ancora ad Annarosa) “Ti mou porti o nu, beroda…!!!!!”

110 – ANNAROSA – (Recepisce il messaggio: senza profferire verbo, in assoluto silenzio, si in-

cammina verso il tavolo silenziosissima,  fermandosi proprio alle spalle di Tugnin)

111 – TUGNIN – (Prosegue la sua opera letteraria) “Io sarò…già…secata…!!” (Senza voltarsi, al-

la platea, riferendosi ad Annarosa, a tutta voce) “Beleu….” (Allarga platealmente le braccia) “A nu capisce ninte…” (Sentenzia con rabbia) “A l’è tutta scemma…!!!!”

112 – ANNAROSA – (Senza una parola, capovolge la tazza rovesciandogli addosso il caffè. Poi, sempre in assoluto silenzio, con passo lento e cadenzato, MENTRE DA FUORI A SINISTRA RIEC-

CHEGGIANO LE NOTE DEL’AVE MARIA si avvia uscendo a sinistra)

Appena Annarosa è uscita da sinistra le note dell’Ave Maria cessano.

113 – TUGNIN – (Riceve addosso il caffè: saltando sulla sedia, urla a squarciagola) “Aaaaaahhhh

hhhh…!!!!!!!!!!” (Poi guarda allibito Francesca uscire da sinistra. Trafelato, alla platea, non appe

na le note dell’Ave Maria si dissolvono) “Belin sa m’ha capiu ‘stu viaggiu….!!!!!!!!”

                              -   S   I   P   A   R   I   O   - 
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                                    SECONDO ATTO

La scena rimane immutata rispetto al primo. Solo diversi particolari (una tovaglia sul tavolo con al centro un mazzo di fiori, vestiti diversi da parte degli attori) fanno capire che è trascorso del tempo

All’apertura del sipario, Francesca è sola in scena e sta passeggiando nervosamente.

1 – FRANCESCA – (E’ sola in scena, vestita in maniera elegante. Sta passeggiando nervosamente come chi aspetta qualcosa o qualcuno. Si ferma un attimo a centro scena: guarda l’orologio, sbuffa pesantemente) “Accidenti…!!” (Smoccola ad alta voce. Riprende a passeggiare) “Medici, idraulici e avvocati….” (Sacramenta senza fermarsi, contando sulle dita) “Ci fosse una volta che sono puntu

ali…!!!”

Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso in scena Tugnin

2 – TUGNIN – (Entra da destra: è vestito in maniera goffamente elegante (pantaloni di frustanio su giacca elegante, camicia con cravatta annodata male e in vista rispetto al colletto, nonché aper-

ta sulla pancia a mostrare la canottiera). E’ di ottimo umore e avanza pimpante verso il centro sce-

na salutando Francesca con allegria) “Bungiurnu, Francesca…!!!”

3 – FRANCESCA – (Risponde con un grugnito) “Questo invece…” (Lo indica) “…è SEMPRE…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce e con un gesto categorico delle mani) “…puntuale !

(Fa spallucce) “Peggio della cartella delle tasse…!!!”

4 – TUGNIN – (Con assoluta naturalezza si dirige alla sedia dei giornali) “Ohimemì…” (La apo-

strofa distrattamente) “Che brutti paraguin zà de matin fitu…!!”

5 – FRANCESCA – (Rifà spallucce) “Tutto tempo perso…” (Commenta acida fra se) “E’ come pe-

stare l’acqua nel mortaio e sperare che ci rimanga il segno…!!” (Poi, a Tugnin, seccata) “S’era det-

to le nove e mezza, mi pare…” (Gli indica l’orologio) “Sono quasi le dieci…!!”

6 – TUGNIN – (Sta rovistando in mezzo ai giornali) “Perché….” (Replica sornione: girandosi velo

cemente verso Francesca, interrompendo per un attimo la sua ricerca) “…sun in ritardu…??”

7 – FRANCESCA – (E’ presa in contropiede: prova a ribattere) “No, ma…”

8 – TUGNIN – (Con ovvietà ed un largo sorriso) “E alua…!!!!” (Poi, senza darle il tempo di ribat-

tere, alza verso Francesca il mucchio di giornali che ha in mano) “Tutte riviste de opera…!!” (Fa le sue rimostranze) “Nu se porieiva fa a menu de catale ‘ste belinate….?!?!?”

9 – FRANCESCA – (Trasale) “Ma insomma…!!” (Ribatte risentita) “Io in casa mia ci tengo un po’ quello che mi pare…” (Alza il tono della voce per sottolineare la parola) “E’ CHIAROOO…!?!?”

10 – TUGNIN – (Ha trovato quello che cercava) “Va ben ma….” (Si dirige verso la sedia/poltrona sul fondo) “…in poo de riguardu pe i ospiti, diggu…!!” (Ha quasi raggiunto la sedia/poltrona. Si gi

ra di scatto: senza darle il tempo di replicare) “U mercantile…!!!!!” (Agita il giornale) “Tiu see che mi lezu sulu u seculu…” (Andandosi a sedere, con seccata ovvierà) “Te l’ho zà ditu sentu viag-

gi…!!”

11 – FRANCESCA – (Decisamente seccata) “Oooohhhh…” (Ribatte con una aria canzonatoria) “Vorrà dire che faremo un abbonamento a posta per te…” (Iraconda, con sommo disprezzo, a tutta voce) “….PARASSITA…!!!!!”

12 – TUGNIN – (Con incredibile faccia tosta, cominciando ad aprire il giornale, serissimo) “Ma tiu see ca saieiva n’idea…!!!”

13 – FRANCESCA – (Si inalbera) “E figurati…!!” (Si dirige verso di lui) “Sai cosa ti dico, impia-

stro…” (Lo affronta a muso duro) “Che prossimamente il prossimo abbonamento che farò per te sarà quello al Masoero…!!”

14 – TUGNIN – (Beffardo, senza abbassare il giornale) “Troppu lussu…” (Ribatte) “Ti me vissi..”

15 – FRANCESCA – (Sbeffeggiandolo a sua volta) “E questo è niente…!!” (Rincara la dose) “A-
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desso sentiamo l’avvocato che…” (S’interrompe: guarda l’orologio. Desolata, fra se, ad alta voce) “Dovrebbe già essere qui da quasi mezz’ora…!!” (Poi, a Tugnin, ringhiando) “Dopo di che…” (Si allunga verso di lui: agitando un dito con furia) “Quando ti avrà sbugiardato…” (Mani sui fianchi, perentoria) “Provvederò IMMEDIATAMENTE….” (Sottolinea la parola alzando il tono della vo

ce) “…a far cambiare serratura alla porta di casa…” (Indica l’uscita di destra) “…visto che ti sei fat

to dare la copia della chiave da quell’idiota di mio marito…” (Specifica) “E questa casa…” (Senten-

zia categorica quasi sillabando le parole) “…per TE…” (Lo indica e rafforza la parola alzando il tono della voce) “…diventerà tabù…!!”

16 – TUGNIN – (Abbassa il giornale) “Sboxiardame…?!?!?!?” (Chiede sornione con falsa, ostenta

ta meraviglia. Fa spallucce: rialzando il giornale) “G’ho a lettia…!!”

17 –FRANCESCA – (Sussulta) “La lettera….?!?!?” (Sgrana gli occhi: con veemenza) “Quel muc-

chio di oscenità sgrammaticate….?!?!?!” (Mandandolo platealmente a quel paese con un gesto del braccio) “Ma se te la sei scritta da solo…!!”

18 – TUGNIN – (Serafico, abbassa nuovamente il giornale) “Perché a teu chi l’ha scrita….” (Rial-

za il giornale) “A vexin-a de datu…?!?!?”

19 – FRANCESCA – (Ancora sotto le righe) “Senti bello…” (Lo rampogna. Muove verso di lu:, ab

bassandogli il giornale) “Oseresti darmi della bugiarda….?!?!?!?”

20 – TUGNIN – (Ancora serafico) “Se possu….” (Rialza il giornale SCOSTANDO LA MANO DI FRANCESCA CHE LO TRATTIENE) “….nu te daggu propriu ninte…!!”

21 – FRANCESCA – (Sarcastica, lo canzona) “E invece mi sa che sarai proprio tu a rimanere a boc

ca asciutta, sai…?!?!?”

22 – TUGNIN – (Riabbassando e rialzando il giornale) “Sensa mancu in gusin de caffè…??”

23 – FRANCESCA – (Perde la pazienza: gli stappa il giornale) “Vattelo a prendere al bar…” (Gli intima: indicandogli l’uscita di sinistra) “E anche subito…!!”

24 – TUGNIN – (Con ovvietà ed un largo sorriso) “Nu ti peu scurime…” (La canzona: riappropria

ndosi del giornale e reimmergendosi nella lettura) “G’ho a lettia da lalla Crimilde…!!”

25 – FRANCESCA – (Rabbiosa) “Ecco la prova che aspettavo…!!” (Gli abbassa nuovamente il giornale) “Si chiamava Clotilde, cretino…!!”

26 – TUGNIN – (Con ovvietà) “Pe ti….” (Rialza nuovamente il giornale,STACCANDO NUOVA-

MENTE LA MANO DI FRANCESCA CHE LO TRATTIENE) “Mi l’ho sempre ciamaa Crimilde !”

27 – FRANCESCA – (Piccata) “E va bene…!!” (Ribatte con stizza) “Crimilde…Clotilde…” (Gi-

ra sui tacchi e parte verso l’uscita di sinistra) “Staremo a vedere….!!!”

28 – TUGNIN – (La insegue con la voce: abbassando appena il giornale) “E unde ti vee oua, cuscì de sprescia…?!?!?!?”

29 – FRANCESCA – (Uscendo da sinistra, con rabbia) “A preparare il caffè…!!”

La scena rimane ferma per qualche attimo, con Tugnin nascosto immobile dietro il giornale. Poi Tu

din si muove.

30 – TUGNIN – (Rimane fermo, impassibile, nascosto dietro il giornale finchè Francesca non è u-

scita. Poi si anima. Abbassa il giornale) “Tie capiu questa, mia…!!” (Esclama rivolto alla platea) “A se credde decurta ben…!!” (Rincara la dose agitando il pollice ad indicare l’uscita di sinistra) “Ma cun MI…” (Si indica, sottolineando la parola alzando il tono della voce) “…a sta fresca..!!” (Posa il giornale) “Le a l’è paente perché a g’ha a lettia…” (Mugugna. Poi, deciso) “Ghe l’ho an

che mi…!!” (Sentenzia. Con ovvietà) “Fasa cumme giudda…” (Poi, ancora con decisione, indican-

do nuovamente l’uscita di sinistra) “Cumme a seu…!!!” (Fa una pausa. Poi, sornione, raccoglien-

do il giornale) “E euggiu in poo vei chi guagna…’stu viaggiu…!!”

In quel momento, da sinistra, fa irruzione in scena un trafelato Ercole.
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31 – ERCOLE – (Si catapulta letteralmente in scena da sinistra. Passa quasi di corsa davanti a Tu-

gnin CHE LO GUARDA STRANITO diretto all’uscita di destra. Poi si blocca di colpo. Si gira di colpo: avviandosi verso Tugnin a passo svelto) “Lei…!!” (Lo apostrofa: si piazza davanti a lui a braccia conserte: perentorio) “E’ il marito di mia moglie….???”

32 – TUGNIN – (Si passa una mano sul viso: desolato) “Segnu-u cau…!!!” (Geme quasi. Poi, con ostentata pazienza) “Nu…” (Prova a spiegare) “Mi sun Tugnin,  vexin neu cu…” (Si blocca: no

ta l’espressione impassibile di Ercole che sembra non udire una parola. Sbuffa pesantemente) “SCI

….!!!!” (Replica stizzito: mettendosi a sua volta a braccia conserte) “Sun u maju de teu mugee...!!”

33 – ERCOLE – (Deciso) “Bene…!!” (Ribatte con soddisfazione) “Mi ha detto mia moglie di cerca

re l’avvocato che è in ritardo…” (Perentorio, prima di girare sui tacchi e riguadagnare l’uscita di sinistra) “Provveda…!!”

34 – TUGNIN – (E’ preso in contropiede) “O porca…!!” (Smoccola fra se. Poi, inseguendo Ercole con la voce) “Perché ti nu ti peu….”

35 – ERCOLE – (Ormai fuori scena) “Non ho tempo…” (Replica stizzito interrompendolo) “Devo fare una ricerca…!!!”

36 – TUGNIN – (Rimane di sale. Sorpreso e incredulo) “Ma cosa l’è ‘sta chi…” (Si chiede. Rivolto alla platea) “A cà di nesci…?!?!?”

Sulle parole di Tugnin, da sinistra, rientra in scena Francesca

37 – FRANCESCA – (Rientra in scena da sinistra con una tazza in mano. Sente le parole di Tugnin

“Ecco…” (Lo apostrofa malamente) “…perché ti ci trovi così bene, vero…?!?!?”

38 – TUGNIN – (Fa spallucce: sarcastico) “E tou chi che l’è arivou a fata turchina..!!”

39 – FRANCESCA – (Venefica) “Già…!!” (Ribatte decisa) “Perché l’orco…” (Lo indica) “…c’era già..!!”

40 – TUGNIN – (Non la considera. La sua attenzione si sposta alla tazza che ha in mano. Le si av-

vicina, ne annusa il contenuto. Gaudente) “Caffè…?!?!?”

41 – FRANCESCA – (Perentoria) “Si…!!”

42 – TUGNIN – (Ruffiano) “E mi…?!?!?”

43 – FRANCESCA – (Gelida) “Al bar…” (Indica il pavimento) “Qui sotto…” (Mima un angolo con la mano) “All’angolo…!!”

44 – TUGNIN – (Fa nuovamente spallucce) “Ma mi…!!” (Replica con voluta noncuranza. Tornan-

do a sedersi) “Fisse ti nu saiee cuscì segu-a…!!”

45 – FRANCESCA – (Impassibile) “Perché…??”

46 – TUGNIN – (Perentorio) “G’ho a lettia…!!”

47 – FRANCESCA – (Quasi accondiscendente) “Ecco…bravo…!!” (Poi, feroce) “Prova a fartelo con quella il caffè…” (Ribatte perentoria) “Che intanto non ti serve ad altro…!!”

48 – TUGNIN – (Gigione) “E a teu a deuviemmu cumme lete pe macialu…” (La schernisce: peren-

torio a sua volta) “Che intantu a nu te serve a atru…!!”

49 – FRANCESCA – (Si imbufalisce) “Staremo a vedere quando arriva l’avvocato cosa…”

Francesca è interrotta dal suono del campanello alla porta d’ingresso

50 – FRANCESCA – (Si illumina) “Ahaaa…!!” (Esclama a tutta voce) “Lupus in fabula…!!”

51 – TUGNIN – (Non capisce: stranito) “Ma cose gh’intra u luu cun a toua…?!?!?”

52 – FRANCESCA – (Inferocita) “Ma stai zitto…” (Si lancia verso di lui: con rabbia) “Razza di troglodita ignorante e….”

Francesca è interrotta dall’ingresso in scena da sinistra di Ercole.
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53 – ERCOLE – (Entra in scena a passo veloce da sinistra dirigendosi, senza profferire parola, ver

so l’uscita di destra)

54 – FRANCESCA – (Lo blocca) “Ercole…!!”

55 – ERCOLE – (Si blocca: si gira di scatto. A Francesca, impassibile) “Si….??”

56 – FRANCESCA – (Interdetta) “Si può sapere dove vai così di corsa…??”

57 – ERCOLE – (Con assoluta naturalezza) “Ad aprire la porta…!!”

58 – TUGNIN – (Venefico, dalla sua postazione) “Perché…” (Lo apostrofa) “Ti devi sciortii…?!?”

59 – ERCOLE – (Perentorio, prima di girare sui tacchi ed uscire nuovamente da sinistra) “No...!!”

Francesca rimane di sasso ad osservare stranita Ercole che esce da sinistra mentre Tugnin non rie-

sce a trattenere una risata sguaiata.

Il campanello suona nuovamente, con più insistenza.

60 – FRANCESCA – (Al suono del campanello, si rianima. Partendo di buon passo e uscendo da destra, alzando fra una frase e l’altra il viso al cielo, con rabbia e dispetto) “San Pietro e Paolo…!!

(Sacramenta a tutta voce) “Madonna benedetta e Angeli beati….!!!!!”

Francesca esce a passo svelto da destra, mentre Tugnin si alza e, flemmatico come al solito, va a se

dersi al tavolo.

Passano alcuni secondi e, da destra, fa il suo ingresso Francesca insieme all’avvocato Ricci

61 – FRANCESCA – (Entra per prima) “Prego, avvocato…” (Si rivolge a Ricci che è subito dietro di lei. Si ferma cedendogli il passo: indicandogli il tavolo) “Si accomodi…!!”

62 – RICCI – (Entra subito dietro di lei: ringrazia Francesca con un leggero cenno del capo ed un sorriso accennato per avergli ceduto il passo) “Scusate il disturbo…” (Si avvicina al tavolo: vi ap-

poggia la borsa che ha con se) “Avevo una causa….!!”

63 – FRANCESCA – (Lo ha seguito: gli è praticamente accanto) “Prego…” (Risponde a denti stret

ti) “Ci mancherebbe…!!”

64 – RICCI – (Incrocia il suo sguardo con quello di Tugnin: a Francesca) “Suo marito…??”

65 – FRANCESCA – (Sbuffa pesantemente) “No…” (Replica con malcelato fastidio) “E’ l’altro pre

tendente…!”

66 – RICCI – (Distrattamente, aprendo la borsa) “Al trono…??”

67 – FRANCESCA – (Venefica) “Ai soldi…!!”

68 – RICCI – (Si blocca: prendendo atto) “Ah…!!” (Rivolto a Tugnin) “Piacere…” (Gli tende la 

mano) “Avvocato Ricci…!!”

69 – TUGNIN – (Rivolgendogli un lardo sorriso, fa per alzarsi e stringergliela)

70 – RICCI – (La ritrae velocemente. La mette in tasca) “Specializzato….” (Prende un biglietto da visita e lo allunga a Tugnin) “….in liti, cause e impicci…!!”

71 – TUGNIN – (Interdetto, fa per prendere il biglietto da visita)

72 – RICCI – (Lo ritrae velocemente) “Scusate…” (Se lo rimette in tasca: tornando a frugare nella borsa) “…ma il tempo stringe…!!”

73 – TUGNIN – (E’ rimasto sospeso a mezz’aria, il braccio teso in avanti ad afferrare il biglietto. Alzandosi del tutto) “Francesca…senti in poo….” (La apostrofa) “Ma in te ‘sta cà…” (Indica il pa-

vimento) “….i nesci i fei cun a fotocopiatrice….?!?!?!?”

74 – RICCI – (Ha estratto due buste dalla borsa. Imperterrito) “La lettera del signor Perdente….” (Indica Tugnin) “Non è formalmente esaustiva alla definizione del contendere….”

75 – FRANCESCA – (Si illumina) “Allora non è valida…!!”

76 – RICCI – (Secco) “Non è detto…!!” (Professionale) “L’articolo millecentosettantatre….” (Pre-

cisa) “….comma quattro…paragrafo due…” (Scuotendo leggermente la testa) “Non è chiaro in me

rito…”

www.labandadeimisci.it                                                                                                                   14

77 – FRANCESCA – (Gli muore il sorriso sulle labbra: con voce stentata) “Ah…!!”

78 – TUGNIN – (Aveva assunto un’espressione da funerale: gli rinasce il sorriso. Gongolante) “Eh

…!!”

79 – RICCI – (Riprende) “La lettera del signor Perdito…” (Rivolto a Francesca)seppur formalmen-

te ineccepibile…”

80 – FRANCESCA – (E’ lei a passare da un’espressione funerea ad una speranzosa: con voce in-

certa) “Eeeehhh….!!”

81 – RICCI – (Continua impassibile) “Non ha sostanzialmente i requisiti per essere esaustiva alla definizione del contendere…!!”

82 – TUGNIN – (Si illumina) “Alua a nu serve a ninte….!!!”

83 – RICCI – (Richiudendo la borsa) “Non è detto…!!” (Prende la borsa: assume un’espressione maestosa) “L’articolo settecentocinquantasei…primo paragrafo…lettera “A”….” (Precisa con tono professionale) “Non è chiaro in merito…!!”

84 – TUGNIN e FRANCESCA – (Si scambiano un rapido sguardo, poi, a tutta voce, con tono an-

sioso, in contemporanea) “E alua…..?!?!?!?”

85 – RICCI – (Fa spallucce) “Deciderà il giudice…!!” (Conclude perentorio) “Scusate…” (Giran-

do sui tacchi ed avviandosi per uscire a destra) “…ma ho una causa…!!”

86 – TUGNIN e FRANCESCA – (Ancora in contemporanea, scambiandosi ancora un rapido sguardo interlocutorio) “MA…..”

87 – RICCI – (E’ sull’uscita. Si blocca, si gira di scatto) “La mia parcella….” (Puntualizza) “…vi verrà recapitata per corrispondenza….!!” (Con uno sguardo concupiscente, prima di uscire rapida-

mente da destra) “A entrambi…!!!!!”

La scerna rimane ferma per qualche istante con Francesca e Tugnin che si guardano come inebetiti

Senza avere il coraggio di parlare o muoversi.

Poi è Tugnin a rompere il ghiaccio

88 – TUGNIN – (Sbuffa pesantemente: a Francesca) “Ma seti in poo…” (La apostrofa agro: indi-

cando l’uscita di destra) “Tie sercou l’avucatu de Ridolini…?!?!?!?”

89 – FRANCESCA – (Seccata) “Per tua norma e regola….” (Replica risentita) “….l’avvocato Ric-

ci è uno dei migliori sulla piazza…!!”

90 – TUGNIN – (Sbuffa pesantemente) “E pe forsa u l’è in scia ciassa….!!” (Replica con stizza) “Su l’è sempre cuscì…” (Avviandosi e andandosi a sedere nella solita postazione d’angolo) “…in tribunale nu g’ou lascen intraa segu-u…!!”

91 – FRANCESCA – (Fa spallucce) “L’hai sentito, no…?” (Replica a mezza voce) “Specializzato in liti, cause e impicci…”

92 – TUGNIN – (Seccato) “Ma a niatri invece…” (Agita platealmente e nervosamente le braccia) “….me paa cu ne gh’agge lasciou in ti impicci….!!!!”

93 – FRANCESCA – (Si inalbera) “Colpa dei furbastri come te…!!!!” (Avanza verso di lui: minac-

ciosa) “Così impari a fare il falsario…” (Mani sui fianchi, quasi abbaiandogli in faccia, con profon

do disprezzo) “…giuda…!!!!”

94 – TUGNIN – (Sornione, canzonandola) “Perché ti cose tie…” (La guarda fissa negli occhi) “A mugee de Giudda….” (Scrollando la testa) “Giudetta….?!?!?!?”

95 – FRANCESCA – (Fa un gesto di rabbia) “Ah…!!” (Si stacca da lui voltandogli le spalle. Tor-

na verso centro scena, si blocca. Girandosi di scatto ancora verso Tugnin) “La nostra lettera è…”

96 – TUGNIN – (la interrompe: perentorio) “Fasa cumme a me…!!!”

97 – FRANCESCA – (Stizzita, lo manda a quel paese con un gesto del braccio) “Aaahhh….!!!”

Per alcuni istanti la scena rimane muta, con Francesca che passeggia lentamente e nervosamente e Tugnin che la guarda truce, braccia conserte.
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Poi è Francesca a riprendere l’iniziativa.

98 – FRANCESCA – (Passeggia nervosa per alcuni istanti: si rende conto di essere in una situazio

ne di stallo. Prova a cambiare tattica. Si avvicina a Tugnin) “Senti…” (Lo apostrofa con insolita de

licatezza) “E’ inutile che continuiamo a litigare…”

99 – TUGNIN – (E’ sorpreso) “Ahia….!!” (Si irrigidisce: alla, platea, con aria diffidente, a voce al

ta) “Quande u Diau u liscia u l’eu a pelle…!!”

100 – FRANCESCA – (Continua nel suo tentativo di ammansire Tugnin) “In gico c’è una bella ci-

fra…” (Propone ammaliatrice) “Ce ne sarebbero abbastanza per entrambi…!!”

101 – TUGNIN – (Con ovvietà) “Se tiu dixi ti…!!” (Fa spallucce) “Mi ni g’ho ninte da perde…!!”

102 – FRANCESCA – (Sorniona) “Se è per questo neanch’io…!!”

103 – TUGNIN – (Serio) “Cost’ orieisci faa…??”

104 – FRANCESCA – (Agita leggermente le braccia) “Semplice…!!” (Si avvicina: con naturalez-

za) “Riconosci per buona la mia lettera…” (Con un largo sorriso) “Io incasso….” (Con ovvietà) “E poi dividiamo a metà…!!”

105 – TUGNIN - /Trasale) “E bra-a…!!” (Mima il gesto di rubare con una mano) “Ti ti incassi….” (Gli fa il gesto dell’ombrello) “E poi ti me fee na gnera…!!”

106 – FRANCESCA – (Piccata) “Vuoi dire che sarei una ladra…?!?!?!?”

107 – TUGNIN – (Con aria canzonatoria) “Perché nu femmu a-a riversa…??” (Si indica) “Mi inca

sciu….” (Allargando leggermente le braccia, con ostentata ovvietà) “E poi dividemmo a meitee...!”

108 – FRANCESCA – (Non ribatte. Rimane qualche secondo pensosa, poi si illumina) “E se invece

….” (Alza il dito indice come chi è stato folgorato da un’idea luminosa) “…di lettera ne scrivessim-

o una terza che fa diventare beneficiari entrambi…??”

109 – TUGNIN – (Si illumina) “Ma dai…!!”

110 – FRANCESCA – (Gli tende la mano. Con un largo sorriso) “Affare fatto…??”

111 – TUGNIN – (Si alza e gliela stringe: illuminandosi a sua volta) “Ecumme…!!”

112 – FRANCESCA – (Ha un moto di soddisfazione) “Bene…!!” (Ritorno pensosa) “E ora ci vor-

rebbe….”

113 – TUGNIN – (Sornione, risiedendosi) “”In gusin de caffè…?!?!?!?”

114 – FRANCESCA – (Sbuffa) “Accidenti che tassa…!!” (Poi, rivolgendosi all’uscita di sinistra) “Annarosaaaa…!!” (Chiama a gran voce) “Porta il caffè…!!!!”

115 – TUGNIN – (Alla parole di Francesca scatta in piedi come morso da una tarantola) “NUUU

UUUUU……..!!!!!!!!!!!!!” (Scatta verso il tavolo barricandosi dietro: si indica) “G’ho u vestii neu adossu…!!”

Un attimo dopo, accompagnata dalle note della TOCCATA e FUGA di BACH, da sinistra, entra in scena Annarosa.

116 – ANNAROSA – (Entra in scena da sinistra; ha in mano due tazze. Sempre accompagnata dal

le note di Bach, ne porge una a Francesca con un cago sorriso e deposita malamente l’altra sul ta-

volo sotto gli occhi di Tugnin. Le note sfumano: Annarosa guarda per un attimo Tugnin con sguar-

do truce, poi, seria) “Per sua norma e regola io so parlare benissimo…!!” (Lo apostrofa con voce cantilenata come se stesse recitando una parte a memoria) “E so declamar versi e recitar poesie...!”

(Assume un’espressione compunta) “Di quelle case….non è rimasto che qualche brandello di muro..

…!!” (Comincia a declamare) “Di tanti che mi corrispondevano…nemmeno quello…!!” (Prosegue impassibile) “Ma nel mio cuore…nessuna croce manca…!!” (Prima di girare sui tacchi e usciere da sinistra con passo lento ed espressione vacua, NUOVAMENTE ACCOMPAGNATA DALLE NO

TE DI BACH CHE SFUMANO NON APPENA E’ USCITA EDI SCENA) “E’ il mio cuore il paese più straziato…!!!!”

117 – TUGNIN – (E’ rimasto a guardarla annichilito, incapace di profferire parola. Appena uscita
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crolla pesantemente a sedere) “O mue caa…!!” (Ansima quasi. Poi, a Francesca) “Ma da dunde a l’è sciortia…?!?!?”

118 – FRANCESCA – (Fa spallucce: quasi con rassegnazione) “Somiglia tutta a suo padre…!!”

119 – TUGNIN – (Fa ampi cenni di assenso con la testa) “E me ne sun acortu…!!” (Poi, a France

sca) “Ma cumme tie fetu a spuzalu…?!?!?!?”

120 – FRANCESCA – (Fa spallucce) “Ero giovane…” (Con vaga malinconia) “DA giovani si fan-

no errori che poi ti rimangono per tutta la vita…!!”

121 – TUGNIN – (Incredulo) “Va ben ma….” (Allarga platealmente le braccia) “Nu guaiva guei a capilu cu l’ea na meza casoula…!!”

122 – FRANCESCA – (Si avvicina al tavolo) “Era un artista…” (Si siede accanto a Tugnin) “Un so

gnatore…” (Vagamente malinconica) “Me ne sono innamorata subito…!!”

123 – TUGNIN – (Categorico) “Ti gh’ee cheta cumme na peia cheutta…!!”

124 – FRANCESCA – (Vagamente risentita) “Insomma….!!” (Lo rimbrotta) “Un po’ di rispetto per i sentimenti…!!”

125 – TUGNIN – (Categorico) “Che sun i na bella cosa ma nu cheuxen…!!” (Indica col pollice l’uscita di sinistra) “E quellu li…” (Mima il segno di “niente” con la mano) “U nu è bun de segu-u a mette a pignatta au feugu…!!”

Francesca sta per ribattere ma è anticipata dall’ingresso in scena da sinistra di Ercole e di Annaro

sa

126 – ERCOLE – (Entra per primo da sinistra SEGUITO DA ANNAROSA. Ha in mano una car

tella ed una busta. Passa accanto al tavolo senza degnare Tugnin e Francesca di uno sguardo se-

guito da Annarosa, entrambi a passo veloce, diretti verso l’uscita di destra)

127 – FRANCESCA – (Li vede: li ferma con la voce) “Ercole….Annarosa…” (Li apostrofa) “Ma dove andate così di corsa…?!?!?!?”

Ercole e Annarosa si bloccano di colpo, voltandosi quasi contemporaneamente verso Francesca.

128 – ERCOLE – (Impassibile, a Francesca) “A riscuotere…!!”

129 – FRANCESCA e TUGNIN – (Trasalgono: contemporaneamente) “Eeeehhhh…..?!?!?!?!?”

130 – ERCOLE – (Impassibile) “Dal notaio…” (Spiega) “L’eredità di zia Clotilde…!!”

131 – TUGNIN – (Scatta verso di lui come una molla) “Mumentu…!!” (Lo apostrofa malamente) “Ma nu ti eivi ditu che ti lalle nu ti n’eivi…?!?!?!?”

132 – ERCOLE – (Sempre imperturbabile) “Da parte di padre…!” (Apre la cartella che ha in ma-

no) “Da parte di madre…” (Comincia a sfogliare i documenti e a mostrarli a Tugnin) “..ben sei..!!”

(Con ovvietà, riponendo nuovamente i documenti nella cartellina) “Fra le quali appunto…” (Con un’espressione soddisfatta) “…zia Clotilde…!!”

133 – FRANCESCA – (Scatta in piedi) “Ma allora…” (Spara raggiante a tutta voce, alzando le braccia al cielo) “…siamo ricchi…!!!!!”

134 – ERCOLE – (Con ovvietà, indicando lui e Annarosa) “Noi si…” (Categorico, a Francesca) “Tu no…!!”

135 – FRANCESCA – (Si blocca: gli muore il sorriso sulle labbra. Esterrefatta) “Come….?!?!?!?”

136 – ERCOLE – (Secco) “Io e Annarosa…” (Indica nuovamente entrambi) “Partiamo questa sera stessa per il Brasile…!!”

137 – TUGNIN – (Sbigottito) “Sci ma…” (Alzandosi a sua volta e indicandosi) “A nitri cose n’are-

sta…?!?!?!?”

138 – ERCOLE – (Impassibile) “Giusto…!!” (Allunga a Tugnin la busta che ha in mano: perento-

rio) “La raccomandata…!!” (Poi, girandosi tacchi e uscendo a passo svelto da destra IMITATO DA ANNAROSA, a tutta voce) “Ma il mio segreto è chiuso in meeeee…..” (Canta sguaiatamente) “Il no
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me mio nessun sapraaaaa……..!!!!!!!!”

139 – TUGNIN e FRANCESCA – (Rimangono impietriti guardando entrambi la busta in mano a Tugnin e, contemporaneamente, mugolando quasi increduli) “MA….!!!!” (Poi si riprendono: si scambiano uno sguardo torvo dopo di che, ancora insieme, partendo a razzo e uscendo da destra, a tutta voce) “ERCOLEEEEEEEEE……MALEDIZIONEEEEEEEEEE……….!!!!!!!!!!!!!!!!”

                                   -   F   I   N   E   -
